
DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE
DIVISIONE RAGIONERIA
S.-PARTECIPAZIONI

DEL 234 / 2026 04/05/2026

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  04 MAGGIO 2026

(proposta dalla G.C. 21 aprile 2026)

Convocato il Consiglio nelle prescritte forme sono intervenuti: oltre alla Presidente GRIPPO Maria 
Grazia, le Consigliere ed i Consiglieri:  

ABBRUZZESE Pietro DE BENEDICTIS Ferrante PIDELLO Luca

AHMED ABDULLAHI 
Abdullahi

DIENA Sara RICCA Fabrizio

APOLLONIO Elena FIRRAO Pierlucio RUSSI Andrea

BORASI Anna Maria FISSOLO Simone SALUZZO Alberto Claudio

BUSCONI Emanuele GARCEA Domenico SANTIANGELI Amalia

CAMARDA Vincenzo Andrea GARIONE Ivana SCANDEREBECH Federica

CASTIGLIONE Dorotea GRECO Caterina SGANGA Valentina

CATANZARO Angelo IANNO' Giuseppe TOSTO Simone

CATIZONE Giuseppe IODICE Emilio TUTTOLOMONDO Pietro

CERRATO Claudio LEDDA Antonio VIALE Silvio

CIAMPOLINI Tiziana LIARDO Enzo

CIORIA Ludovica MACCANTI Elena

CREMA Pierino MAGAZZU' Valentino

DAMILANO Silvia PATRIARCA Lorenza

In totale, con la Presidente, n. 39 presenti, nonché le Assessore e gli Assessori: CARRETTA 
Domenico - FAVARO Michela - FOGLIETTA Chiara - MAZZOLENI Paolo - PORCEDDA Marco 
- ROSATELLI Jacopo - SALERNO Carlotta - TRESSO Francesco

Risultano assenti il Sindaco LO RUSSO Stefano,i Consiglieri e le Consigliere: DAMILANO Paolo

Con la partecipazione della Segretaria Generale PUOPOLO Annalisa
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SEDUTA PUBBLICA 

OGGETTO:

COMITATO  ORGANIZZATORE  DEGLI  EUROPEAN  MASTERS  GAMES 
TORINO  2019  –  SCIOGLIMENTO  E  LIQUIDAZIONE.  ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA. ADEMPIMENTI CONSEGUENTI

Proposta dell'Assessore Carretta.

Con Deliberazione del 24 ottobre 2017 (mecc. 2017 – 04408/010), esecutiva a termini di legge, la 
Giunta  Comunale  approvava  il  Protocollo  d’Intesa  con  la  Regione  Piemonte  e  la  Camera  di 
Commercio di Torino per definire, in particolare, ammontare e relativa tempistica di erogazione dei 
contributi economici da assegnare al costituendo Comitato Organizzatore degli European Masters 
Games (EMG) che si sarebbero svolti a Torino nell’estate del 2019.
Con Deliberazione del 6 febbraio 2018 (mecc. 2018 – 00440/010), esecutiva a termini di legge, il 
Consiglio Comunale approvava la costituzione dell’Associazione, senza scopo di lucro, denominata 
"Comitato Organizzatore degli European Masters Games - Torino 2019", nonché lo Statuto, l’Atto 
Costitutivo e il conferimento, a titolo di patrimonio indisponibile, della somma di Euro 15.000,00 
autorizzando la partecipazione della Città di Torino in qualità di “Socio Promotore”. 
Con atto  a  rogito  del  Notaio  Umberto  Romano di  Chivasso  del  12  aprile  2018 n.  Rep  60689 
registrato in data 19 aprile 2018 al n. 4822 Serie 1T, i Soci Promotori, Città di Torino e Provincia di 
Torino (oggi Città Metropolitana di Torino), costituivano, ai sensi degli artt. 14 e ss. del codice 
civile,  l'Associazione senza scopo di lucro denominata "Comitato Organizzatore degli  European 
Masters Games - Torino 2019" riconosciuta in data 31 agosto 2018 a seguito della Determinazione 
Regionale di autorizzazione al  riconoscimento n. 271 del 29 agosto 2018 (numero di iscrizione 
1326).
Tra il 26 luglio e il 4 agosto 2019, Torino ha ospitato la IV edizione degli European Masters Games, 
manifestazione internazionale che ha coinvolto circa 7.500 tra atleti ed accompagnatori provenienti 
da  75  nazioni  e  che  ha  riscosso  un  enorme  successo,  con  impatti  sulla  Città  e  sul  territorio  
piemontese, sia dal punto di vista sportivo sia dal punto di vista economico.
In  data  13  dicembre  2019,  l’Assemblea  dei  Soci  prendeva  atto  della  conclusione  dell’evento 
sportivo.
In data 21 luglio 2021 l’Assemblea dei Soci, regolarmente costituita, approvava, in sede ordinaria, il 
Bilancio  consuntivo  2020  prendendo  atto  della  pendenza  di  un  decreto  ingiuntivo  emesso  nei 
confronti di  un fornitore per il recupero di un credito e, in seduta straordinaria, prendendo atto 
dell’esaurimento  dell’oggetto  sociale,  approvava  la  proposta  del  Presidente  di  “mettere  in  
liquidazione l’Associazione ed attivare in tempi brevi il recupero dell’Iva”; in tale sede gli Enti 
individuavano  il  futuro  liquidatore,  nella  persona  dello  stesso  Presidente,  nell’osservanza  delle 
disposizioni dello Statuto e di quelle di attuazione del codice civile e ne determinavano il relativo 
compenso. 
Le attività che ne seguirono vennero svolte nella prospettiva della chiusura delle attività, come il 
recupero di crediti insoluti di alcuni sponsor, anche mediante l’esperimento delle opportune azioni 
legali.
Solo con l’approvazione del consuntivo dell’Esercizio 2024, avvenuto in data 18 giugno 2025, il 
Consiglio Direttivo ha dato atto della chiusura di tutte le pendenze e delle risultanze della gestione 
(attestando  il  risultato  netto  di  Euro  14.636),  conferendo,  altresì,  mandato  al  Presidente  di 
convocare  un’Assemblea  Straordinaria  dei  Soci  per  avviare  formalmente  e  definitivamente  il 
processo di scioglimento dell’Associazione e la futura liquidazione, secondo quanto previsto dallo 
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Statuto e dalle norme vigenti in materia. In tale seduta, il Consiglio Direttivo approvava, oltre il 
Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2024 - con rimanenze attive per Euro 242.769,21 – anche la 
previsione delle spese da sostenere a chiusura dell’anno 2025. 
Su richiesta dei Soci Città di Torino e Città Metropolitana di Torino, inviata il 18 luglio 2025 (prot. 
in uscita n. 1264), il  Comitato trasmetteva,  con nota del 1 ottobre 2025 prot. in arrivo n. 1553 
(conservata  agli  atti  del  Servizio  Partecipazioni)  ulteriori  documenti  integrativi  riguardanti  il 
bilancio preventivo delle spese relative all’anno 2025 (comprese le spese di chiusura) e illustrava il 
percorso  di  scioglimento  e  di  liquidazione  del  patrimonio,  rappresentando  la  necessità  di 
formalizzare la deliberazione dell’Assemblea straordinaria con rogito notarile. 
Alla luce del completo assolvimento di tutti gli adempimenti statutari e amministrativi, con nota del 
10  aprile  2026  (prot.  in  arrivo  n.  717/2026  conservata  agli  atti  del  Servizio  Partecipazioni)  il 
Presidente  del  Comitato  convocava  l’Assemblea  dei  Soci  per  deliberare  l’approvazione  dei 
consuntivi 2024 e 2025 e, in sede straordinaria, la messa in liquidazione del Comitato, nonché la 
nomina del liquidatore e la determinazione del suo compenso.
Alla luce di quanto sin qui descritto, in considerazione del raggiungimento dell’oggetto sociale, 
ritenuti adempiuti gli obblighi di legge e tenuto conto della relazione integrativa della Dirigente del 
Servizio Partecipazioni, si propone quindi al Consiglio Comunale di autorizzare la Città, nella sede 
della convocanda Assemblea straordinaria dei Soci promotori prevista per il giorno 4 maggio 2026 
alle ore 23:00, o il giorno 5 maggio 2026 alle ore 14:00, da verbalizzare con rogito notarile, ad 
esprimersi favorevolmente in merito allo scioglimento dell’Ente.
Trattandosi, infatti, di ente di diritto privato, la normativa applicabile per lo scioglimento nel caso in 
oggetto è quella prevista agli artt. 27, 30 e 31 del codice civile: l’art. 27 del c.c. prevede tra le cause  
di estinzione, il raggiungimento dello scopo, come nel caso in oggetto. Ai sensi dell’art. 30 c.c., una 
volta dichiarata l’estinzione della persona giuridica o disposto lo scioglimento dell’associazione, si 
procede alla liquidazione del patrimonio secondo le norme di attuazione del codice civile. L’art. 31 
c.c.  disciplina  la  fase  finale  della  vita  di  una  persona giuridica  privata  (“I  beni  della  persona 
giuridica,  che  restano  dopo  esaurita  la  liquidazione,  sono  devoluti  in  conformità  dell'atto  
costitutivo o dello  statuto.  Qualora questi  non dispongano,  se  trattasi  di  fondazione,  provvede  
l'autorità  governativa,  attribuendo  i  beni  ad  altri  enti  che  hanno  fini  analoghi;  se  trattasi  di  
associazione,  si  osservano  le  deliberazioni  dell'assemblea  che  ha  stabilito  lo  scioglimento  e,  
quando anche queste mancano, provvede nello stesso modo l'autorità governativa.”)
Al riguardo, l’art. 23 dello Statuto prescrive espressamente che  “Al raggiungimento dello scopo  
istitutivo,  e  comunque  nei  casi  di  cui  all’art.  4,  l’Assemblea  delibererà  lo  scioglimento  
dell’associazione, con la maggioranza dei tre quarti dei suoi membri e con il voto favorevole dei  
soci  promotori.  In  tal  caso,  l’Assemblea nominerà,  con la  stessa maggioranza,  un liquidatore,  
determinandone  i  poteri  e  l’eventuale  compenso.  Esperita  la  fase  di  liquidazione,  l’eventuale  
patrimonio residuo sarà devoluto, secondo le indicazioni che verranno fornite dall’Assemblea dei  
soci agli enti promotori in proporzione ai contributi versati.” 
Per  quanto  attiene  alle  competenze  relative  alla  procedura,  l’art.  11  disp.  att.  c.c.  disciplina  la 
nomina dei liquidatori nel caso in cui lo Statuto non preveda una diversa forma di nomina; nel caso 
in oggetto, invece, l’art. 23 dello Statuto prevede esplicitamente che la nomina del liquidatore sia 
effettuata dall’Assemblea.
La procedura di scioglimento decorre con la presentazione di apposita istanza di estinzione presso la 
Regione Piemonte  con il  relativo  verbale  assembleare redatto  dal  notaio.  Accertata  la  causa  di 
estinzione, la Regione avvierà la liquidazione ed il procedimento, dopo gli adempimenti liquidativi 
di cui agli artt.  da 12 a 19 delle disp. att.  c.c.,  terminerà con la cancellazione dal registro delle 
persone  giuridiche  presso  la  Regione  Piemonte,  a  cura  del  Presidente  del  Tribunale,  mediante 
apposita ordinanza. 
Pertanto, atteso quanto sopra, e preso atto che, ai sensi dell’art. 27 del Codice Civile, la persona 
giuridica si estingue quando ricorre una delle cause previste dalla legge o dallo Statuto, e che tale  
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estinzione  comporta  l’apertura  della  fase  liquidatoria  volta  alla  devoluzione  del  patrimonio 
dell’ente.
Dato  atto  che  il  Comitato  ha  raggiunto  lo  scopo  associativo  previsto  all'art.  3  dello  Statuto 
(“L’Associazione ha lo scopo di curare l’organizzazione e lo svolgimento degli European Masters  
Games del 2019 in Piemonte...”)  come accertato nel verbale dell’Assemblea dei Soci in data 13 
dicembre 2019.
Considerato, che ad oggi non si rendono necessarie ulteriori attività da parte del Comitato.
Verificato  ai  sensi  dell’art.  23  dello  Statuto  (“Al  raggiungimento  dello  scopo  istitutivo  ...  
l’Assemblea delibererà lo scioglimento dell’associazione con la maggioranza dei tre quarti dei suoi  
membri e con il voto favorevole dei soci promotori..... Esperita la fase di liquidazione, l’eventuale  
patrimonio residuo sarà devoluto, secondo le indicazioni che verranno fornite dall’Assemblea dei  
soci agli enti promotori in proporzione dei contributi versati”) che la Città di Torino, quale Socio 
Promotore, ha erogato a favore del Comitato contributi nel 2018 per Euro 15.000,00, nel 2019 per 
Euro 165.900,00 e nel 2020 per  Euro 30.000,00 e così  per complessivi  Euro 210.900,00 come 
rendicontato  nei  Bilanci  Consuntivi  degli  esercizi  2019  e  2020,  regolarmente  approvati 
dall’Assemblea dei Soci.
Verificato che il procedimento finora seguito dal Comitato rispetta l’impianto normativo e statutario 
sopra richiamato, come meglio specificato nella Relazione della Dirigente del Servizio, conservata 
agli atti.
Vista la nota del 10 aprile 2026 prot. n. 717/2026 sopra citata, di convocazione dell’Assemblea in 
parte ordinaria e in parte straordinaria del Comitato, si rende ora necessario autorizzare la Città di 
Torino,  quale  socio  Promotore  dell’Associazione  "Comitato  European Masters  Games  -  Torino 
2019”, e per essa il Sindaco pro tempore, o un/una suo/a delegato/a, a partecipare all’Assemblea 
Straordinaria, convocata per il giorno 4 maggio 2026 alle ore 23:00 in prima convocazione e per il 
giorno 5 maggio 2026 alle ore 14:00 in seconda convocazione, al fine di approvare formalmente lo 
scioglimento  dell’Associazione  e  la  liquidazione  individuando,  congiuntamente  con  la  Città 
Metropolitana  di  Torino,  nel  Presidente  in  carica  il  Liquidatore  e  dando  mandato  allo  stesso 
liquidatore di procedere, in conformità con il quadro normativo applicabile (artt. 27-31 c.c., art. 30 
c.c. sulla liquidazione, artt. 11-21 disp.att. c.c.) e secondo le disposizioni statutarie, alla devoluzione 
del patrimonio e alla rendicontazione degli esiti della liquidazione ai Soci Promotori.
La presente deliberazione, pur non comportando impegni di spesa, o minori entrate (allegato 1), 
rileva contenuti di carattere finanziario e, pertanto, è dovuto il parere di regolarità contabile ai sensi 
dell'art.  49 D.Lgs.  n.  267 del  2000 Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento degli  Enti  Locali.
La  Dirigente  responsabile  dichiara,  ai  sensi  dell’art.  6  bis  della  Legge  n.  241/1990  e  delle 
disposizioni del Codice di Comportamento della Città che non sussistono situazioni di conflitto 
d’interesse anche potenziale in capo alla stessa. 
Si dà, infine, atto che il presente provvedimento non rientra nella disciplina di cui alle Circolari 
dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 prot. n. 13884 e 
del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298 in materia di valutazione impatto economico (V.I.E.) come 
risulta dall’allegato 1 al presente provvedimento.
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Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'art. 42 sono indicati gli atti rientranti nella competenza 
dei Consigli Comunali;

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Con voti unanimi, espressi in forma palese;

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano:

1. di  esprimersi  favorevolmente  in  ordine  allo  scioglimento  e  alla  conseguente  messa  in 
liquidazione dell’Associazione "Comitato European Masters Games - Torino 2019”, in ragione di 
tutte le motivazioni espresse in premessa;

2. di dare mandato al Sindaco della Città di Torino, o suo/a delegato/a, di partecipare all’Assemblea 
straordinaria dell’Associazione "Comitato European Masters Games - Torino 2019”, convocata 
per il giorno 4 maggio 2026 alle ore 23:00 in prima convocazione e per il giorno 5 maggio 2026 
alle ore 14:00 in seconda convocazione o altra data utile, al fine di approvare formalmente lo 
scioglimento  dell’Associazione  e  la  liquidazione  individuando,  congiuntamente  con  la  Città 
Metropolitana di Torino, nel Presidente in carica il Liquidatore e dando mandato, di procedere, in 
conformità con il quadro normativo applicabile (artt. 27-31 c.c., art. 30 c.c. sulla liquidazione, 
artt. 11-21 disp.att. c.c.) e secondo le disposizioni statutarie, alla devoluzione del patrimonio e 
alla rendicontazione degli esiti della liquidazione ai Soci Promotori;

3. di dare atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di valutazione 
dell'impatto economico come risulta dall'allegato 1 al presente provvedimento; 

4. di dichiarare,  attesa l'urgenza,  in  conformità del  distinto voto palese ed unanime, il  presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del Testo Unico 
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, al fine di consentire la partecipazione della Città 
all’Assemblea  straordinaria  convocata  per  il  giorno 4  maggio  2026 alle  ore  23:00  in  prima 
convocazione e per il giorno 5 maggio 2026 alle ore 14:00 in seconda convocazione.

Proponenti:
L'ASSESSORE

Domenico Carretta

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
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Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

LA DIRIGENTE
Pinuccia De Grandis

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

IL DIRIGENTE FINANZIARIO
Dario Maria D'Attoma per Antonino Calvano

 

________________________________________________________________________________

La Presidente pone in votazione il provvedimento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

procede alla votazione nei modi di regolamento.

Al momento della votazione risultano assenti dall'aula o considerati assenti ai sensi dell'art. 128 
comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale:
Abbruzzese  Pietro,  Castiglione  Dorotea,  Catizone  Giuseppe,  Damilano  Silvia,  De  Benedictis 
Ferrante,  Firrao  Pierlucio,  il  Vicepresidente  Vicario  Garcea  Domenico,  Iannò  Giuseppe,  Iodice 
Emilio,  Liardo  Enzo,  Maccanti  Elena,  Magazzù  Valentino,  Ricca  Fabrizio,  Russi  Andrea, 
Scanderebech Federica, Sganga Valentina

PRESENTI 23
VOTANTI 23

FAVOREVOLI 23:
Ahmed Abdullahi Abdullahi, Apollonio Elena, Borasi Anna Maria, Busconi Emanuele, Camarda 
Vincenzo Andrea, Catanzaro Angelo, Cerrato Claudio, Ciampolini Tiziana, la Vicepresidente Cioria 
Ludovica, Crema Pierino, Diena Sara, Fissolo Simone, Garione Ivana, Greco Caterina, la Presidente 
Grippo Maria Grazia, Ledda Antonio, Patriarca Lorenza, Pidello Luca, Saluzzo Alberto Claudio, 
Santiangeli Amalia, Tosto Simone, Tuttolomondo Pietro, Viale Silvio

La Presidente dichiara approvata la proposta della Giunta. 

La Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità del provvedimento.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

procede alla votazione ai sensi di legge nei modi previsti dal regolamento.

Al momento della votazione risultano assenti dall'aula o considerati assenti ai sensi dell'art. 128 
comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale:
Abbruzzese  Pietro,  Castiglione  Dorotea,  Catizone  Giuseppe,  Damilano  Silvia,  De  Benedictis 
Ferrante,  Firrao  Pierlucio,  il  Vicepresidente  Vicario  Garcea  Domenico,  Iannò  Giuseppe,  Iodice 
Emilio,  Liardo  Enzo,  Maccanti  Elena,  Magazzù  Valentino,  Ricca  Fabrizio,  Russi  Andrea, 
Scanderebech Federica, Sganga Valentina

PRESENTI 23
VOTANTI 23

FAVOREVOLI 23:
Ahmed Abdullahi Abdullahi, Apollonio Elena, Borasi Anna Maria, Busconi Emanuele, Camarda 
Vincenzo Andrea, Catanzaro Angelo, Cerrato Claudio, Ciampolini Tiziana, la Vicepresidente Cioria 
Ludovica, Crema Pierino, Diena Sara, Fissolo Simone, Garione Ivana, Greco Caterina, la Presidente 
Grippo Maria Grazia, Ledda Antonio, Patriarca Lorenza, Pidello Luca, Saluzzo Alberto Claudio, 
Santiangeli Amalia, Tosto Simone, Tuttolomondo Pietro, Viale Silvio

La Presidente dichiara approvata l'immediata eseguibilità del provvedimento.

________________________________________________________________________________

LA PRESIDENTE
Firmato digitalmente
Maria Grazia Grippo

LA SEGRETARIA GENERALE
Firmato digitalmente

Annalisa Puopolo
      

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,  archiviati 
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. DEL-234-2026-All_1-All._1_VIE.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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